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DOMANDE CHE INTERROGANO LA VITA
SEI TU O DEVO ASPETTARE UN ALTRO?

PARLAMI, O DIO, NEL MIO SILENZIO
  
O Dio,
parla con dolcezza nel mio silenzio
quando il chiasso dei rumori esteriori di ciò che mi circonda
e il chiasso dei rumori interiori delle mie paure
continuano ad allontanarmi da te,
aiutami a confidare che tu sei ancora qui
anche quando non riesco a udirti.
Dammi orecchi per ascoltare la tua sommessa,
dolce voce che dice:
"Venite a me, voi che siete affaticati e oppressi,
e io vi darò riposo...
perché io sono mite ed umile di cuore".
Che questa voce amorevole sia la mia guida.

(Henri J. M. Nouwen, A mani aperte)
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Il testo: Mt 11, 2-6

2Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli 
mandò 3a dirgli: "Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?". 4Gesù rispose loro: 
"Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: 5 i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i 
lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. 6 E beato è 
colui che non trova in me motivo di scandalo!".

Mi preparo

Chiudo gli occhi, mi concentro sul momento presente, libero la mente da preoccupazioni e pensieri, 
esprimo interiormente il mio desiderio di stare alla presenza del Signore

Entro nella preghiera

Se vuoi ascoltare il canto Luce di Elisa: https://www.youtube.com/watch?v=EDpTn2JopCc 

La grazia da chiedere

Signore donami la grazia di domandarmi: sei tu? Sei tu nella mia vita? Sei tu in questa situazione in cui mi 
trovo?

https://www.youtube.com/watch?v=EDpTn2JopCc


«Era in carcere»
Vedo il carcere, sento l’umidità, la penombra, sento gli odori: cibo rancido, sporcizia e sudore acre che si 
mischiano, ascolto i rumori, rumori più lontani, da fuori soldati e gente del popolo e rumori più vicini, 
dalle altre celle, altri prigionieri che si lamentano, che gridano la loro rabbia e disperazione. Ascolto le 
guardie, la voce sommessa dei discepoli di Giovanni. Vedo Giovanni, incarcerato per le sue parole 
scomode che paga il prezzo della sua coerenza, fa esperienza di ingiustizia o meglio di una giustizia 
incapace di stare dalla parte dei deboli e l’onestà espone alla debolezza. 

Dialogo con Giovanni, con lui e come lui mi chiedo come stanno insieme questa situazione e la fiducia in 
Gesù, la speranza in una vita migliore. 
Come sono finito in questa situazione? Fino a dove è ragionevole esporsi, rischiare la libertà personale. 
Per che cosa/chi ha senso giocarsi la vita? Come restare persona libera dentro a situazioni, eventi 
costrittivi? Ascolto i pensieri, le domande mie e di Giovanni, i sentimenti. Cosa si muove dentro? 

Ascolto Giovanni che mi consegna la sua domanda: «per mezzo dei suoi mandò a chiedergli: Sei 
tu…?»
È una domanda sofferta, che parla di una fede in crisi di maturazione, messa in discussione dalla vita, la 
fede di un uomo, di una donna che non si accontenta di risposte pre-confezionate, imparate a 
catechismo e che cerca un senso. È la ricerca di una relazione affidabile con il Signore Gesù: “Mi posso 
(ancora) fidare di te? Come restare libero/a dentro a questa situazione? Hai una parola per me, in questo 
oggi della mia vita?”

Ascolto il mio desiderio di relazione con il Signore, il mio cammino per restare credente.
Quali domande sorgono in me quando gli eventi, sembrano contraddire la promessa e il Signore sembra 
assente? Cosa ne faccio?

«Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete»
Ciechi, zoppi, sordi, morti. La risposta di Gesù è un elenco di gesti, di fatti, di parole diventate storia di 
salvezza per chi ha ritrovato la vista, l’udito, la possibilità di camminare, la guarigione, insomma la vita!
Si tratta in realtà di una citazione del profeta Isaia, dell’ascolto di una Parola che Giovanni conosceva 
bene e che Gesù stesso aveva scelto come parola inaugurale della sua missione nella sinagoga di 
Cafarnao, ma con una omissione interessante: tra i segni che Gesù richiama e rimanda a Giovanni in 
carcere, non c’è la liberazione dei prigionieri!
Sicuramente una dimensione drammatica per Giovanni: Gesù che viene, le cui opere lo annunciano come 
il liberatore promesso, è colui che non lo libera dalla prigione, da quel carcere in cui troverà la morte. Il 
Signore non rassicura Giovanni ma gli apre la possibilità di guardare in maniera diversa, di cambiare 
prospettiva/visione su ciò che gli sta accadendo. 
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Spunti per la riflessione

Entro nel testo

Provo a visualizzare la scena, il luogo in cui avviene, i personaggi principali, le parole che si scambiano, il 
tono delle voci, i gesti. E lascio affiorare il mio sentire, senza censure, senza giudizi.
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Dialogo con Dio e mi congedo

Come un amico fa con un amico, parlo con il Signore su ciò che sto vivendo nella preghiera.
Recito un "Padre nostro" per congedarmi e uscire dalla preghiera.

E Giovanni, ancora una volta, torna a quella Parola che gli chiede di cambiare posizione, una conversione 
che lo fa passare da precursore a discepolo ed impara che la liberazione che Gesù è venuto a portare 
riguarda prima di tutto lui: “È lui il cieco che nella notte del carcere può riacquistare la vista e riconoscere 
il Signore; lui lo zoppo che deve camminare ora nella fede e nella speranza; lui il sordo che può udire le 
parole di salvezza che altri gli riferiscono; lui il povero, destinatario dell’annuncio di quel Vangelo che lui 
stesso aveva pre-annunciato.” (Curzel)

Come i discepoli di Giovanni, accolgo l’invito di guardare quello che accade, guardare quello che accade 
nella mia vita e nelle vite intorno (fragili, invisibili, scartati… poveri di ieri e di oggi) a cogliere i segni 
della presenza del Signore, del Regno che viene e poi espongo la vita alla Parola e mi lascio raggiungere, 
incontrare. 

«Beato colui che non trova in me motivo di scandalo!»
La risposta di Gesù alla domanda: Sei tu? Non sono parole ma fatti… “perché l’amore si deve porre più nei 
fatti che nelle parole.” (Sant’Ignazio, Esercizi Spirituali n. 230).
E sono proprio i fatti a scandalizzare. Sono molti quelli che - ieri come oggi - restano, sconcertati, non 
capiscono/accolgono e forse non vogliono capire/accogliere un Messia così. 
Gesù sa che la sua risposta può deludere chi sogna e attende un Messia potente, un Dio giudice che non 
lasci ombra di dubbio su chi sono i buoni e i cattivi e da che parte sta.
Lo scandalo è quello della misericordia. Un maestro che non fa distinzione di persone, di merito, che non 
premia i più buoni, né castiga i più cattivi, ma a tutti offre il suo amore, su tutti fa sorgere il suo sole e a 
tutti dona la pioggia. 
Siamo più aperti al castigo di Dio che alla sua misericordia! 
È la bontà di Dio che ci scandalizza, la gratuità incondizionata del suo amore!

L’altro è sempre altro, anche Gesù! 
Mi lascio sorprendere da questa beatitudine inedita, senza paura accolgo questo amore che non conosce 
ostacoli. Mi confronto con il Signore Gesù, gli parlo come ad un amico. Gli racconto di ciò che sento, 
di ciò che penso, la mia fatica e/o la mia gratitudine per questa sua misericordia viscerale, manifesto i 
miei desideri,  mi apro, senza reticenze.
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Pregare con le parole di un Salmo 

Salmo 103 (102),1-14,33 - Inno alla bontà e all'amore di Dio

1 Di Davide.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.

2 Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.
3 Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
4 salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia,
5 sazia di beni la tua vecchiaia,
si rinnova come aquila la tua giovinezza.
6 Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli oppressi.
7 Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,
le sue opere ai figli d'Israele.
8 Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all'ira e grande nell'amore.
9 Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno.
10 Non ci tratta secondo i nostri peccati
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.
11 Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente 
su quelli che lo temono;
12 quanto dista l'oriente dall'occidente,
così egli allontana da noi le nostre colpe.

13 Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,
14 perché egli sa bene di che siamo plasmati,
ricorda che noi siamo polvere.
15 L'uomo: come l'erba sono i suoi giorni!
Come un fiore di campo, così egli fiorisce.
16 Se un vento lo investe, non è più,
né più lo riconosce la sua dimora.
17 Ma l'amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
18 per quelli che custodiscono la sua alleanza
e ricordano i suoi precetti per osservarli.
19 Il Signore ha posto il suo trono nei cieli
e il suo regno domina l'universo.
20 Benedite il Signore, angeli suoi,
potenti esecutori dei suoi comandi,
attenti alla voce della sua parola.
21 Benedite il Signore, voi tutte sue schiere,
suoi ministri, che eseguite la sua volontà.
22 Benedite il Signore, voi tutte opere sue,
in tutti i luoghi del suo dominio.
Benedici il Signore, anima mia.

Pregare con un canto 

Se vuoi e ti aiuta puoi ascoltare e pregare con un canto. 

Lo spirito del Signore di Marco Frisina: https://www.youtube.com/watch?v=DPniE-OR9hs

Sempre e per sempre di Francesco De Gregori: https://www.youtube.com/watch?v=LLMiqNxGg94

https://www.youtube.com/watch?v=DPniE-OR9hs
https://www.youtube.com/watch?v=LLMiqNxGg94
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Pregare con un’opera d’arte 

Se vuoi e ti aiuta puoi pregare contemplando le immagini presenti nel video e/o l’immagine qui di 
seguito proposta. 

Testa di Cristo di Georges Rouault (1938)
Mentre contemplo il volto del Cristo, lascio risuonare la domanda: Sei tu?
Lascio che le mie aspettative, le mie idee e immagini di Dio, si confrontino con il suo sguardo, con la sua 
Parola per me. Lascio che sia Lui a dirmi chi è Lui nella mia situazione di vita, oggi.
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